
alla cultu raesoterica

Ddl'incontrc
con Gian Burrasca

Il politologo Giorgio Galli rípercorre in
il suo itinerarío di lettore
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iorgio Gall i mi riceve nel
suo appartamento, in uno
studio p ieno d i  scaf fa l i  e

di l ibri che sembrano in eccesso,
in cerca di spazio. A ben guardare
si nota come talvolta clietro una fì-
l a  d i  l i b r i  ce  ne  s ia  un 'a l t r a .  Ma
l' insieme cleg1i scaffali ha un sucr
ordine di rifèrimenti, esistono pre-
c is i  percors i  d i  co l locazione e d i
classificazione. Ci sono poi i l ibri
e le riviste sparsi, gli ultimi arrirri,
1e novi tà,  la  l ibrer ia  s i  conf igura
insomma come uno strr,rmento di
lavoro e d i  r icerca cost i tu i to  da
stratifìcazioni diverse e cla ulteriori
e continui arrivi.

Qual è stata I'importanza clel librct
e cielle bihlioteche nella tua prima

.form.azione?
Sono nato in una famiglia artigia-
na, a Porta Ticinese, a Milano. In
c a s a  m i a  n o n  c ' e r a  u n a  v e f a  e
propria biblioteca con un sLro or-
dine e una sua varietà di articola-
ziont, c'era più che altro uno scaf-
fale che radunava i libri vari, aicu-
n i  l ibr i  d i  mia madre e mol t i  l i -
bretti d'opera (mio padre era un
appassionato dell 'opera e conser-

un'interuista

vava con attenzione anche i libret-
ti). Io l i  ho letti tutti, sin da quan-
do ho imparato a leggerc. Ero cu-
r ioso e leggevo tut to qLle l lo  che
trovavo in casa. Tra i l ibri di rnia
madre ricorclo Lr-rciano Zuccoli (Le

cose più granctri cl i l t.t i) e Guiclo
Verona (Mimi Bluetle, La uita cc,t-
mimcia a quarant'anni'). Sono li-
bri che ho letto più tardi, verso i
clieci-doclici anni. Nel frattcmpo il
mio approccio alla lettr,rra era ba-
sato sui ftrmetti.

In cbe mctdo sei passato dalla sem-
plice lettttra clei fumetti, piti o me-
no casuale, a delle scelte più auto-
nome, a un primo esperimento di
biblioteccr, personale?
I fumetti sono stati inportanti per
la mia generazione, ricordo gli al-
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bum di "Topolino" e poi "L'ar'wen-

turoso" e i suoi albtim, con Gor-
don  su l  p i ane ta  Mongo ,  C ino  e
F-ranco e la Pattuglia clcll 'Avorio
contro i l Ragno e Mandrake con-
tro i l "Cobra". Ma pr-tr conservan-
doli e rileggendoli spesso non ero
ancora arrivato a farmi una biblio-
teca. Questa prima svolta è avve-
nuta nel 1938, con l 'Enciclopedia
Mondaclorí per ragtzzi e i l tbri,
con la copertina i l lusttata, di Emi-
lio Salgari e Giulio Verne.

Salgc,tri e Verme, l'esr,ttismo clei uiag-
gi e dei moncli lontani nta amche
la  . f ' u  n  l asc  i enzd .  C t ,m  i  t t c '  i u  con
queste letture la tua scoperta clella
storia e cle ll'immagimario?
Certcr alctrni testi clell'infanzizt s<>-
no  dec i s i v i  ne l  segna re  dc i  pe r -
cors i  menta l i ,  ne l  sugger i re c le l le
f'antasie, nel mantenere clci ricorcli
e nel prefigurare i l mondo. Ma in
realtà la lettura cli Salgari e Verne
è stata trn'csperienza comune cìci
rug,azzi  c lcg l i  anni  Trenta e degl i
anni Quzlranta, anche de1le prirnc
generazioni  dc l  c lopoguerra.  E
posso elencare altri libri che costi-
t l r iscono un i t inerar io non cer to
originale, t ipico della mia genera-
zione. Oltre a Salgari e Vcrne ave-
vo avuto in regalo Pinocchio, chc
mi era sembrat<t alquanto noioso,
Giannet t ino col  suo dct t tor  Boc-
cadoro, che era ancora pir.ì noioso
di Pinocchio. Creclo che questi l i-
bri mi abbiano insti l lato una Per-
manente difficlenza per i tcsti edi-
f icanti. Finalmente incontrai però
Giamburrasca, fu un incontro en-
tusiasmante. C'era anche L'incom-
preso, che però non ho nemmeno
finito di leggere, tanto era triste.
In compenso ho lctto tutto il ly'zzo-
uissimo Melzi, un dizionario non
tanto nuovo: si f'ermava, nella Par-
te storica, al 1917.

lTnc i c l oped ia  Mondadc>r i  e  i l
Ntrovissimo Melzi semhrano dun-
que aprire il tuo rappor"to col sape-
re e col mondo, un primo incomtro
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con la stc,tria e al
tempo stesso una
serie cli ef'fetti a
catena nella let-
tura, uma ".f 'a-

me" di libri.
N o n  s o  s e  s i
possa parlare di
una vefa e pro-
pria "fame" di li-
b r i  come  c l i  un
bisogno e di r-rn
impu lso  mo l to
for te,  cer to mi
veniva naturzr le
leggere c decl i -
cavo ore alla let-
tura. Forse face-
va  pa r te  d i  una
spintzì  vcrso la
mia promozione
soc ia l c ,  t t n ' a r i a
chc avvertivo in
caseì, sopfaìttLttto
da  pa r t c  d i  m ia
melc l re:  i  r l ie i
par lavano t ra d i
loro in  c l ia let to
milanesc, rnia nonna (cl-re mi ac-
cucl iva,  perché mio pacl re e tn ia
madre lavoravano tlrtto i l  giorn<>)
par lava c luasi  esc lus ivamente i l
dialettcr, che però a me era proibi-
to: potevo esprimermi soio in ita-
1iano.

Quanclo bai cominciato a mettere
in pieali la tua prima bibliotechi-
na?

Quancli> ho iniziato le scuole me-
die,  a Salgar i ,  a  Verne e a l l 'Enci -
c lopedia s i  sono aggiunt i  i  l ibr i
scolastici ed è stato introclotto un
secondo piccolo scaffale. All'inizio
del la  guerra è cominciata la  mia
passione per  i  g ia l l i  Mondador i ,
Edgar l7al lace,  Agatha Chr is t ie ,
Ellery Queen. Credo di aver letto,
di qr,resti autori, quasi tr.rtt i  i  l ibri
usc i t i  f ino a l  7942,  ma erano ge-
neralmente in  prest i to .  E in fat t i
con 1o sfollamento di quell 'anno
le letture si sono rarefatte. La fon-
te cli r ifornimento era una libraia,

amict di fìrrniglia, che aveva il ne-
gozio in via San Pactlo. Da lì veni-
vano anche i romanzí della Medu-
sa,  che ho le t to in  gran numero,
sempre fino aila guerra.
Sono cli qtrel perioclo Vía col uen-
to, Antonio Ad.uerse, ThakareY: una
formazione culturale, dunque, ba-
sata prevalentemente su romanzi,
con pochi saggi e pochi classici.

Veniamo alla tua biblioteca uera,
alle scelte di fonclo clopo la prima
ad.olescenza.
Owiamente i1 passaggio decisivcr
è quello che si compie con le let-
ture di t ipo sistematico. È un pro-
cesso che ha in iz io con g l i  anni
dell'università. Facevo traduzioni e
comp i l avo  tes t i  pe r  un 'agenz ia
giornalistica e potei cominciare ad
acquistare normalmente l ibri, so-
prattutto di storia. I1 mio passag-
gio dalla narrativa alle discipline
umanistiche passa aPPunto attra-
verso la storia, che rimane la
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base clella mia formazione cultura-
Ìe.  Ero,  comunque,  sempre a l  l i -
vello di qualche piccolo scaffale
in p i t ì  e  non d i  una vera e pro-
pria bibliotcca.
La mia prima vera, significativa,
b ib l io teca è stata quel la  che ho
incontrato con il mio primo matri-
mon io .  I l  pad re  d i  m ia  mog l i e
(g ià morto,  quando la conobbi)
e ra  un  avvoca lo  e  d i sponcva .  ap -
punto, di una ricca biblioteca. Sia-
mo alla metà degli anni Cinquanta
e a qllesto pr-Ìnto vi è un salto di
qualità, che si inserisce in quello
complessivo dell ' Italia del perio-
do.

È l'nalia del "miracctlo economico"
e clella società clei consumi, nta è
anche I ' ins ieme c le i  processi  c l i
mo cler nízzazione s o c ioc ultwrale.
Appunto, vengono a coincidere i l
passaggio per me a una biblioteca
personale p iù at t rezzata e r icca,
meno  casua le ,  con  i l  passagg io
agÌ i  s tudi  s is temat ic i .  In  una so-
c ietà in  for te t ras lormazionc in  c 'u i
le scienze umane venÉlono scoper-
t e .  Anche  l c  m ic  l e t t L r r c  s i  spec ia -
Iizzano, cambiano. Io continuavo
a leggere, dalla fine clella guerra,
molti romanzi e la nuova nanativa
itaÌiana (Vittorini, Calvino, Pavese).
Poi, pur non abbandonando la let-
teratura e il romanzo, è il rappofio
fra storia e sociologia, fra politica
e sociologia che prende il soprav-
ven to  ne i  m ie i  i n te ress i  e  ne l l e
mie letture più sistematiche. Verso
la fine del decennio incontrai gli
e m i t  i  d e l  M u l i n o .  c h c  p i ù  e v a n t i
fondarono I'omonima casa editri-
ce. E questa fu l'occasione iniziale
del  mio incontro con le sc ienze
sociali e con l 'acquisizione di una
vera e propria biblioteca concer-
nente questa disciplina.

Cominciando a costruire lct tua
biblioteca a cbe punto sei arriua-
to? Hai  una sola b ib l io teca o me
bai molte, magari cctme strutnemti
cli lauoro cliuersi?
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Certo ormai  i l  mio rapporto con
1e b ib l io teche è d iventato com-
plesso e stratificato. Dalla fine de-
gli anni Cinquanta in poi ho sem-
pre avuto una o più biblioteche,
librerie, grandi e piccole, in case
diverse, a Milano (dove ho sem-
pre r is ieduto) ,  in  montagna o a l
mare, attraverso le varie vicende
della vita. Nel frattempo la mia at-
tività professionale faceva sì che
mi giungessero l ibri in omaggio,
de i  sog lge t t i  p i u  r  a r i .  r c l r t i ve  a l l c
varie scienze sociali.
Ora che, in parte, vivo da single
ho una biblioteca di qualche con-
sistenza, alcune migliaia di volumi
e,  o l t re che ncl le  l ibrer ie ,  posso
tenere libri sparsi dappertutto, sui
tavoli, in cucina, nel bagno; mi ar-
rivano più libri di quanti ne possa
leggere, molti li regalo, altri li ten-
go, i l ludendomi di trovare i1 tem-
po per leggerli.

Ques to  ò  un  / t t t t o  c t r r i o . \ ( t .  u  u t t

certo punto una libreria persomale
sembra Junzionare per eccesso co-
me una librerict pubblíca, ín crú i
libri passano e c()rvono) scompaio-
no. Ma una libreria personale mon
ha un rapporto col mercalc.t, è la
storia di un percorso culturale.
Certo,  però una cer ta ossessione
del l ibro ti cade addosso, è un ri-
sultato in parte inevitabile del mio
impegno  p ro fess iona le  e  de l1e
r n o l t c p l i t i  r c l a z i o n i  e  p r e s s i o n i
che mi ritrovo a vivere, i1 libro le
condensa.  Quel  che mi  colpìsce,
su ci-ri sto rif lettenclo, è proprio
questo aspetto pafticolare del pro-
blema.

Cosa succecle quanclo i libri diuen-
tano troppi?

Questo è un fatto che mi colpisce
molto: per la prima volta, da qual-
che anno, so di avere a portata di
mano libri che mi interessercbbe
leggere e che temo di non riuscire
a leggere mai.
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Puoi d.escriuere tu stesso i percorsi
clella tua biblíoteca, la sua storia?
Ho una biblioteca che stratifica di-
verse fas i  del la  mia v i ta ,  a lmenc>
da un certo tempo in poi (quell i

del|'infanzia non li ho più, di quel-
l i  dell 'adolescenza vi è forse qual-
che esemplare, sepolto in seconda
e terza fi la). A1 grande numero di
test i  d i  s tor ia  e d i  sc ienze socia l i
si sono, negli r-rltimi anni, aggiunti
quelli del mio più recente interes-
se, testi cla un latct della rivoluzio-
ne della fisica (quanto-probabil i-

stica) che cerco di capire, purr pri-
vo  d i  conoscenze  ma tema t i che
(ma alcuní  autorevol i  autor i  so-
stengono che si può afferrare l'es-
senziale della nuova fisica anche
senza st rumentazione matemat i -
ca ) ;  e ,  da l l ' a l t r o  l a to ,  t es t i  de l l a
cultura esoterica.

Fisica ed esoterísmo, due moncli
cbe sembranct contracldirsi e che
in realtò esprímomo i cliuersi mo-

menti clella tua ricerca culturale e
slorica.
Sì, forse qualcuno si potrebbe stu-

oire di trovare II Kibalion accanto
a Trent'anni che sconuotsero la fi-
sica. Ma credo che esista un rap-
porto tra I'evoluzione della cultura
polit ica (i l  mio campo professio-
nale), la persistenza di una cultura
esoterica e la rivoluzione scientifi-
ca,  da Newton (contemporaneo

della rivoluzione parlamentare in-
glese) a Planck, che visse il dram-
ma della Germania tra i l Secondo
e ii Terzo Reich. Ho sempre tenta-
to di dare un ordine a questa bi-
blioteca stratif icata. Nel comples-
so,  credo d i  esserc i  r iusc i to.  Ma
naturalmente, come capita a tutti
coloro che operano artigianalmen-
te, che rifuggono dalle cataloga-
zioni sistematiche e dalla compu-
tet izzaztone,  non è raro che mi
accada di essere sicuro che un li-
bro sia in un dato posto e poi di
non trovarcelo, quando mi occor-
re. E allora la ricerca è aÎfidat"a a
sedimentazioni della memorla se
non. addirittura, al caso. I
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